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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI

LAVORO SETTORE EDILE AREE TECNICHE,

INGEGNERIA CIVILE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

Roma, 22/05/2026

Triennio economico e normativo 1° giugno 2026-31 Maggio 2029

Tra

AiFOS - Associazione Italiana Formatori ed Operatori della Sicurezza sul Lavoro rappresentata dal Presidente Paolo

Carminati

ASSOESERCENTI - Associazione Nazionale delle Piccole e Medie Imprese rappresentata dal Presidente Salvatore

Politino

CONFIMPRESEITALIA - Confederazione Sindacale Datoriale rappresentata dal Presidente Nazionale Cav. Guido

D'Amico, Vicepresidente Vicario Giovanni Felice, Segretario Generale Simona Gallo, Vicesegretari Antonio lanniello е

Giuseppe Pellerito

ITALPMI - Federazione delle Piccole e Medie Imprese rappresentata dal Presidente Sandro Vestita e dal Direttore

Generale Italia Speranza

UCI - Unione Coltivatori Italiani rappresentata dal Presidente Mario Serpillo e da Giovanni Malinconico

UNCI - Unione Nazionale Cooperative Italiane rappresentata dal Presidente Nazionale Ing. Andrea Amico

VALITALIA PMI - rappresentata dal Presidente Roberto Plini e dai Vicepresidenti Marco Auricchio e Miriana Plini

E

FESICA - Federazione Sindacati Industria, Commercio e Artigianato rappresentata dal Segretario Generale Bruno

Mariani, Vicesegretario Generale Alfredo Mancini, dai componenti della Segreteria Generale Andrea De Stasio,

Pasquale Inverno, Flaminia Mariani, Vincenzo Minissale, Giuseppe Mancini e Francesco di Matteo
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Referendum 

29) Nelle aziende, il datore di lavoro deve consentire lo svolgimento fuori dell'orario di lavoro, di referendum, sia
generali che per categorie, su materie inerenti all'attività sindacale.

30) I referendum sono indetti dalla RSA, con diritto di partecipazione di tutti i lavoratori appartenenti all'unità
aziendale e alla categoria particolarmente interessata.

31) Ulteriori modalità per lo svolgimento del referendum saranno stabilite nei contratti collettivi decentrati.

Trattenute sindacali 

32) I datori di lavoro provvedono alla trattenuta sindacale, a favore delle OO.SS. firmatarie del presente contratto,
nei confronti dei lavoratori che ne effettuano richiesta scritta.

33) La suddetta quota è trasmessa alle OO.SS. da parte del datore di lavoro, previa sottoscrizione, da parte del
lavoratore della lettera di delega nella quale si indica l'Organizzazione Sindacale destinataria del contributo
associativo.

34) Per la pratica realizzazione e per assicurare l'efficienza delle proprie strutture sindacali al servizio dei lavoratori
e dei datori di lavoro viene stabilito un contributo di assistenza contrattuale obbligatorio per l'applicazione del
presente CCNL:

• Per le Associazioni Datoriali, un contributo di ammontare pari ali' 1,5% della paga base conglobata
mensile per ciascun a lavoratore, versato per il tramite dei datori di lavoro mediante UNIEMENS con
codice previsto dalle confederazioni datoriali firmatarie del presente CCNL, come di seguito specificato;

CONFEDERAZIONI DATORIALI CODICE UNIEMENS 
AIFOS W434 
ASSO ESERCENTI W488 

CONFIMPRESE ITALIA W330 

ITALPMI W434 

UNCI W550 - IT10T0503616702CC4870021287 

VALITALIA PMI W480 

• Per FESICA CONFSAL, un contributo annuale di ammontare pari a 0,5% della paga base conglobata
mensile per 12 mensilità, per ciascun a lavoratore, e verrà versato per il tramite dei datori di lavoro
mediante UNIEMENS con codice "W434".

Art. 6 - Ente Bilaterale e Organismo Paritetico tV 
Ente Bilaterale 

1) Le Parti concordano che l'Ente Bilaterale, costituisce lo strumento per lo svolgimento delle attività individuate
delle Parti stipulanti il CCNL in materia di occupazione, formazione, qualificazione professionale, sostegno al
reddito e politiche del lavoro, sia attive che passive, interpretazione delle norme contrattuali e quanto
demandato dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva.

2) L'Ente è costituito e strutturato in base alle modalità organizzative e funzionali tassativamente definite
con apposito Statuto e Regolamento.
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3) L'Ente può aderire ad ulteriori organismi atti al coordinamento delle attività di Politiche del Lavoro.
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4) L'Ente attua ogni utile iniziativa e in particolare:
a) programma e organizza relazioni sul quadro economico e produttivo del settore e dei comparti e le relative

prospettive di sviluppo, sullo stato e sulle revisioni occupazionali, anche coordinando indagini e rilevazioni,
elaborando stime e proiezioni finalizzate, tra l'altro, a fornire alle parti il supporto tecnico neces
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·o alla 
realizzazione degli incontri di informazione; 

b) provvede al monitoraggio e rilevazione permanente dei fabbisogni professionali e formativi dei sett. 1;
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c) provvede al monitoraggio delle attività formative e allo sviluppo dei sistemi di riconoscimento delle
competenze per gli addetti;

d) elabora, progetta e gestisce- direttamente o attraverso convenzioni - proposte e iniziative in materie di
formazione continua, formazione e qualificazione professionale, anche in relazione a disposizioni
legislative e programmi nazionali e comunitari, anche in collaborazione con le Regioni e con altri Enti
competenti, finalizzate altresì a creare le condizioni più opportune per la loro pratica realizzazione a livello
territoriale;

e) attiva una specifica funzione di formazione dei lavoratori appartenenti alla categoria dei Quadri;
f) riceve dalle Organizzazioni Territoriali, gli accordi collettivi territoriali ed aziendali curandone le raccolte e

provvedendo, a richiesta, alla loro trasmissione al CNEL agli effetti di quanto previsto dalla Legge
n.936/1986;

g) istituisce e gestisce l'Osservatorio Nazionale e gli Osservatori Territoriali e ne coordina le attività;
h) riceve ed elabora, ai fini statistici, i dati forniti dagli Osservatori Territoriali sulla realizzazione degli accordi

in materia apprendistato e dei contratti a termine;
i) svolge i compiti allo stesso demandati dalla contrattazione collettiva in materia di tutela della salute e

della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro;

j) svolge i compiti allo stesso demandati dalla contrattazione collettiva in materia di sostegno al reddito;
k) svolge la funzione di certificazione dei contratti previsti dalla normativa di riforma del mercato del lavoro,

delle rinunce e transazioni di cui all'art.2113 cod. civ. e del contenuto dei regolamenti delle società
cooperative concernenti la tipologia dei rapporti di lavoro;

I) svolge, in materia di apprendistato, le funzioni eventualmente ad esso affidate da nuove disposizioni di
legge in materia;

m) svolge le funzioni di ente promotore delle convenzioni per la realizzazione dei tirocini formativi ai sensi
della normativa vigente;

n) attua ogni azione utile al raggiungimento degli scopi previsti dal CCNL che ad esso fanno riferimento;
o) attua il sistema di ammortizzatori sociali con il sistema di autofinanziamento;
p) può promuovere lo svolgimento di piani formativi settoriali e\o territoriali volti a favorire l'apprendimento

della lingua italiana da parte dei lavoratori stranieri, per i quali potrà essere richiesto il cofinanziamento
del fondo interprofessionale di formazione continua, per i dipendenti delle aziende che applicano il
presente CCNL.

5) L'Ente svolge inoltre, attraverso la Commissioni di Mercato del Lavoro, composta dai rappresentanti delle
OO.SS. stipulanti il presente contratto, tutte le attività funzionali alla esecuzione della normativa legislativa e
contrattuale in materia di apprendistato, contratti a tempo determinato, part-time, lavoro ripartito e lavoro
intermittente, nonché la gestione delle problematiche settoriali per tutte le materie demandate alla
Bilateralità dalla contrattazione collettiva.

6) Per la certificazione dei contratti di lavoro, l'Ente dispone un'apposita Commissione Nazionale di Certificazione.
7) Su istanza di una delle Parti Sociali stipulanti, all'Ente può essere riconosciuto mandato circa la ricognizione di

problemi sorti a livello di singoli settori compresi nella sfera di applicazione del presente CCNL e relativi agli
effetti derivanti dall'attuazione delle norme contrattuali.

8) L'Ente può essere chiamato a pronunciarsi con riferimento alla classificazione e ai sistemi di flessibilità
dell'orario di lavoro, anche per la sopravvenienza di nuove modalità di svolgimento dell'attività settoriale
ovvero in materia di riallineamento retributivo, di organizzazione del lavoro, di innovazioni tecnologiche ovvero
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tutte quelle materie che gli verranno espressamente affidate dalle Parti.
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9) Per il miglior raggiungimento dei propri scopi l'Ente potrà avviare, partecipare o contribuire ad ogni iniziativa
che in modo diretto permetta o faciliti il raggiungimento dei propri fini istituzionali, anche costituendo o
partecipando ad Istituti, Società, Associazioni od Enti, previa apposita delibera del Consigl
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· di 
amministrazione. 

10) Gli organi di gestione dell'Ente saranno composti su base paritetica tra l'Organizzazione Sindacale ei
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lavoratori e dei datori di lavoro.
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